
                

PASSAGGIO DI QUALIFICA A CAPO SQUADRA, UNA ODISSEA PER IL PERSONALE

Roma 21 settembre 2021 
Lavoratrici e lavoratori,

in occasione dell'incontro tenutosi lo scorso 15 settembre, avente come oggetto, mobilità
Capi  Squadra,  Corso  Capi  Squadra  decorrenza  2020,  assegnazione  AVF  del  90°  e  specialisti
Elisoccorritori,  l'Amministrazione  aveva  manifestato  interesse  alle  nostre  proposte  destinate  a
risolvere  le problematiche rappresentate in quella circostanza.

Una riguarda il provvedimento di anticipazione di mobilità del personale Capo Squadra
avente diritto verso le isole minori (Pantelleria, Lampedusa e Lipari). Quello che pensavamo fosse
una operazione semplice e a costo zero, in particolare per i Panteschi, i quali dopo il tragico evento
naturale si aspettavano di poter rientrare presso le proprie residenze e aiutare i propri familiari e
concittadini, invece, rimane una flebile illusione. 

Altre  nostre  proposte  presentate  all’Amministrazione fornivano utili  suggerimenti
tesi a migliorare la gestione del Concorso a Capi Squadra decorrenza 2020. 

Nonostante  tutto,  alla  pubblicazione  del  bando  nel  mese  di  marzo,  avevamo
tempestivamente fatto intendere al Dipartimento che, la nuova procedura arbitrariamente imposta
dall’alto, avrebbe creato forti malcontenti al personale e, inoltre, generato una grande difficoltà in
termini gestionali. 

Infatti,  pubblicato  il  decreto  di  graduatoria,  ad  oggi  non  si  ha  ancora  nessuna
circolare che specifichi le modalità di presentazione delle richieste di rinuncia, dello scorrimento
della graduatoria, della procedura della scelta sede successiva all'esito dell'esame finale, arrivando
irrimediabilmente  ad  una  "catastrofe  annunciata" che,  come sempre,  graverà  sulle  spalle  dei
lavoratori. 

A peggiorare la situazione, interviene poi l’assoluta mancanza di rispetto del Dipartimento
nei confronti del personale specialista che da lungo tempo attende il legittimo diritto al proprio
sviluppo di carriera (CS – CR – IA).

Le ultime nostre istanze sindacali,  ma non in ordine di  importanza,  hanno riguardato la
circolare in merito alla scelta sede 90° corso AVF. 

Come è noto, la suddetta nota, anch’essa arbitrariamente imposta dall’Amministrazione, ha
eliminato totalmente il principio fondamentale dell’anzianità vigente nel Corpo Nazionale (è stato
messo in discussione anche non applicando l’Accordo Integrativo 2016 sulle Leggi Speciali).

Tali  deleterie  determinazioni,  mostrano  al  personale  del  CNVVF  una  Amministrazione
dedita  a  emanare  provvedimenti,  decreti,  leggi,  circolari  che  alimentano in  modo  pernicioso  il
disagio e la rabbia del personale interessato.

Il risultato finale è sotto gli occhi di tutti: i vertici del nostro Dipartimento manifestano un
preoccupante disinteresse nei confronti di chi lavora e di chi si è sempre sacrificato per il Corpo, di
chi rappresenta i lavoratori,  senza alcun  riguardo  per coloro che giustamente ambiscono ad una
progressione in carriera.
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I problemi sono ormai generalizzati: stiamo intervenendo in ogni singolo ambito lavorativo
ed ora più che mai è necessario far sentire forte le criticità quotidiane nelle quali versa il personale
del Corpo Nazionale. 

Noi ci siamo e ci saremo, la Fp Cgil, la FNS Cisl e la Confsal Vigili del Fuoco, metteranno
in campo ogni utile iniziativa per far cambiare atteggiamento dell'Amministrazione, lo faranno
anche modificando e migliorando gli istituti di partecipazione sindacale nella parte normativa
del contratto di lavoro. Ci potete contare. 

Fp Cgil VVF 
Mauro Giulianella

FNS Cisl 
Massimo Vespia

CONFSAL VVF
Franco Giancarlo 
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